
Per la mia formazione in famiglia e in seminario prima, per la mia medi-
tazione dopo, mi ero profondamente persuaso che una fede che non
potesse essere reperta e trovata nell’esperienza presente, confermata da
essa, utile a rispondere alle sue esigenze, non sarebbe stata una fede in
grado di resistere in un mondo dove tutto, tutto, diceva e dice l’opposto.
Mostrare la pertinenza della fede alle esigenze della vita e, quindi - questo
«quindi» è importante per me -, dimostrare la razionalità della fede,
implica un concetto preciso di razionalità. Dire che la fede esalta la razio-
nalità, vuol dire che la fede corrisponde alle esigenze fondamentali e ori-
ginali del cuore di ogni uomo. Per questo dare ragione della fede signifi-
ca descrivere sempre di più, sempre più ampiamente, sempre più densa-
mente, gli effetti della presenza di Cristo nella vita della Chiesa nella sua
autenticità, quella la cui «sentinella» è il Papa di Roma.

Luigi Giussani

«Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al
tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti».
Quando diciamo che questo annuncio è «il primo», ciò non significa
che sta all’inizio e dopo si dimentica o si sostituisce con altri contenuti
che lo superano. È il primo in senso qualitativo, perché è l’annuncio
principale, quello che si deve sempre tornare ad ascoltare. È l’annuncio
che risponde all’anelito d’infinito che c’è in ogni cuore umano. Tale con-
vinzione, tuttavia, si sostiene con l’esperienza personale, costantemente
rinnovata, di gustare la sua amicizia e il suo messaggio, convinti, in virtù
della propria esperienza, che non è la stessa cosa aver conosciuto Gesù o
non conoscerlo, non è la stessa cosa camminare con Lui o camminare a
tentoni. Sappiamo bene che la vita con Gesù diventa molto più piena e
che con Lui è più facile trovare il senso di ogni cosa.

Papa Francesco
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